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PORTE SBARRATE E CUORI IMPAURITI 
 
Passa a porte chiuse il Risorto, senza rumore di passi o di chiavi nella 
serratura, neanche il cigolio di una maniglia; passa attraverso i muri tra 
cui i discepoli se ne stavano rintanati “per paura”. E cosa si dicevano tra 
loro, cosa passava nel loro cuore? Dovevano credere a quel che avevano 
detto loro Maddalena e le altre donne, che invece le loro porte le ave-
vano aperte al mattino presto e, spinte da passi innamorati, si erano re-
cate al sepolcro? 
 E Pietro e Giovanni che dopo la corsa 
mattutina avevano visto la tomba vuota, 
possibile che non avessero trovato di me-
glio da fare che chiudersi in casa con gli al-
tri? Quanto subbuglio nel loro cuore, che 
frastuono di emozioni, di pensieri contra-
stanti, un uragano di impressioni e di in-
quietudini!  
Arrivano allora come un balsamo le pa-
role di Gesù: “Pace a voi”. Parole ripetute 
ancora: li conosceva bene i suoi ragazzi, lo 
sapeva che avevano bisogno di un antidoto alla paura, e cosa è la pace 
se non il contrario della paura? Lo sapeva che erano pieni di sensi di 
colpa per i tradimenti, per la solitudine a cui lo avevano abbandonato, 
per essersene scappati ancora e sempre per paura. E ora, come una ca-
rezza, quelle parole “Pace a voi!” come a dire “state tranquilli, quel che 
è stato è stato, vi voglio ancora bene.” Il soffio su di loro giunge così 
come il vento a gonfiare le vele, a spazzare la cenere del passato per 
poter riprendere ad andare: solo chi è stato perdonato può perdonare, 
solo chi ha vissuto il batticuore dell’essere stato abbracciato dopo uno 
sbaglio può a sua volta abbracciare. 
 E allora che sia pace davvero, inondata dall’amore. Eppure li ritro-
viamo otto giorni dopo ancora là, con la porta ben chiusa, immobili e 
statici come se niente fosse successo e Gesù torna, Lui torna sempre. E 
questa volta c’è anche il proverbiale Tommaso. Come segno di ricono-
scimento il Risorto non ha che le ferite, solo queste bastano, agli occhi 
di Tommaso, per fargli esclamare una dichiarazione di amore: il Dio che 
mi appartiene è un Dio vivo e ferito.  
Quanto ci somigliano questi discepoli nel loro aprire e sbarrare porte 
e cuori, nelle loro paure, nel loro credere a sbalzi e tentoni e se perfino 
per loro fu difficile credere, la carezza di Gesù è invece tutta per noi: 
“beati!” Preziose le ferite, grazie a loro Lo riconosciamo anche nella 
carne e nell’animo straziati degli uomini e delle donne di oggi, segno di 
un amore che non muore, di un bisogno di risorgere sempre; così pre-
ziose che forse saranno anche il nostro distintivo, come in terra così in 
cielo. 

                                                (don Luigi Verdi – Avvenire 4.4. 2024) 
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Rembrandt 

Incredulità di Tommaso 

Salmo 82 
CONDANNA DEI 
GIUDICI CORROTTI 

Scritto probabilmente in un pe-

riodo in cui la giustizia lasciava molto a 

desiderare, il salmo si rifà a quando un 

sovrano convocava i suoi ministri perché 

rendessero conto della loro amministra-

zione. L’immagine è usata dall’o-rante 

per impostare una specie di requisitoria 

con cui Dio si rivolge agli dei della terra, 

ossia alle le potenze che dominano il 

mondo, come la ricchezza, il potere e la 

violenza. E i giudici iniqui. 

«Fino a quando emetterete sen-

tenze ingiuste…?». Prestando la voce a 

Dio, l’orante denuncia le violazioni del 

diritto dei poveri e la mancanza di prote-

zione dei più deboli. C’è una gestione 

della giustizia che lo spinge alla triste 

constatazione con cui si rivolge a Dio: 

«Non capiscono, non vogliono inten-

dere, camminano nelle tenebre; vacil-

lano tutte le fondamenta della terra». 

L’ingiustizia dei giudici, infatti, ha scar-

dinato il vivere civile.   

«Voi siete dei, siete tutti figli 

dell’Altissimo», quindi chiamati a fare 

giustizia in conformità alla Parola di Dio, 

invece - sembra dire loro il salmista - sfi-

date Dio facendovi adorare e credendovi 

arbitri della storia. Tutto ciò è segno di 

stoltezza, perché ogni uomo è carne che 

muore.  

Il salmo si conclude con l’in-vo-

cazione all’unico Giudice Giusto («Al-

zati, o Dio, a giudicare la terra») perché 

emetta la sua sentenza, che va oltre i pre-

senti e coinvolge tutti i popoli della terra 

e i loro governanti.  

Anche questo salmo sottolinea 

l’ostinazione di non voler ascoltare la Pa-

rola di Dio. Salmo attualissimo perché le 

potenze del male e l’ingiustizia degli 

empi continuano ad opprimere gli ultimi. 

Nessuno però è immune dall'accusa di in-
giustizia (non fare la volontà di Dio), 

quindi invochiamo sì la giustizia di Dio 

ma anche la sua misericordia. 
                                    Don Franco 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  GV 20,19-31 



Don Franco     0371.410512     don Luca    348.7537770      Suore    0371.411218 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 8 aprile 
Annunciazione del Signore 

Ore 9.00 

Meazza Antonio 

Baroni Rosa, Mario e Giuseppina 
Novaresi Iride ed Egidio 

Canti Mario e Ines 
Famiglia Invernizzi 

MARTEDÌ 9 aprile 

Ore 9.00 
Mososini Carla Conca 
Cella Rosaria, Giovanna e Giulio 

Famiglia Micrani Bassanini 

MERCOLEDÌ 10 aprile 

Ore 9.00 
Negroni Luca Pietro 
Dolce Carmela 

GIOVEDÌ 11 aprile 

Ore 9.00 
Geroli Teresa e Giuseppe 

Famiglia Curioni - Zaninelli 

VENERDÌ 12 aprile 

Ore 9.00 
Granata Teresa 
Ferrari Marina 

Canti Gino (f.c. Caserini) 

SABATO 13 aprile 

Ore 18.00 

Bombelli Liliana 

Carioni Elio 
Bertolotti Abele 

Marazzina Claudia Prada 
Locatelli Antonio e Agnese 

Cortesi Giuseppe – Ferrari Paolo 
Fam. Venturini–Tradi e Giuseppe 

Fam. Lupi e Bandirali Angelo 

DOMENICA 14 aprile 
III^ DI PASQUA 

Ore 8.00 Fiocchi Francesca-Milesi Eugenio 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

 

Ore 11.30 

Rossi Enrica 
Bontempi Giuseppe e Maria 

Famiglia Perucca – Zacchetti  

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia  

APPUNTAMENTI FISSI 

Confessioni: sabato     9.30-10.15 

 14.30-15.15 

 

Adorazioni: 1° merc.   17.30-17.55 

         3° merc.   21.00-21.45 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 
VARIAZIONI PROVVISORIE 

ORARI DELLE SS. MESSE 
Da martedì 2 aprile a sabato 13 aprile le SS. Messe 
feriali subiranno alcune variazioni (sospesa alle 18 da 
lunedì a venerdì e sabato mattina alle 9). In quei giorni 
occorre pertanto verificare la collocazione delle inten-
zioni. 
 

BENEDIZIONE CASE 2024 
Da lunedì cominceremo la benedizione delle case a par-
tire da via Madre Cabrini. 

 

ARTE E FEDE 
➔ Domenica pomeriggio 7 Aprile, ARTE E FEDE propone 
un’USCITA in CITTA’ in occasione della Mostra sul 
Bergognone (Il programma è in fondo alla Chiesa). 
Occorre iscriversi in oratorio, anche se non c’è un costo 
d’iscrizione, per poter usufruire della guida. 
 

ADORAZIONE POMERIDIANA 
Mercoledì 10 aprile ci sarà l’adorazione pomeridiana del 
mese di aprile dalle 17:30 alle 18:00. 
 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO AD ASSISI 
Da Venerdì 12 a Domenica 14 la Diocesi propone un pel-
legrinaggio diocesano ai ragazzi di terza media. 
 

BATTESIMI 
Domenica 14 aprile alle ore 16 in chiesa parrocchiale ci 
saranno i Battesimi. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 18ENNI 
Lunedì 8 aprile presso il nostro oratorio alle 21:00 ci sarà 
l’incontro vicariale di Professione di Fede dei 18enni (IV 
e V superiore) 
 

GIOVANI 
Martedì 9 aprile avremo l’incontro mensile in oratorio 
alle 21. 
 

GREST 2024 
Le modalità, le date e i costi del GREST 2024 restano 
invariati. Le iscrizioni saranno più avanti e non ci saranno 
limitazioni di posti. 

http://www.cabrinilodi.it/

